
. Martedì 6 Settembre 1893 
« .- - - — 
S A B B O N A M E N T I 
a. _ 
i5 EAca IUIUI'KÌOEQÌ traiìn'9 Io Oooitmibhe 
"e tJ[1]Rd a 'mioiiollìo e Hai tog'ùa ; 
" Aniw . . i . . L. 16 
a Semoitro i . , B 
g TriniMlr» „ 4 
h PQI: gii Sttttì doU'Unione politale : 
g Anoif • L.'ffl 

S«mEtitra « TrìmBBtyQ in projî i'Xiond 
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OLERIGÀLI E RADICALI 

É noto oliD monaigdQt;, ì'ranol)!, ve-
soovo di Livorno, quando li re si è re­
cata a iiiaugarari) il munainsnto a Vit­
torio £!mun<iele, se l'è svignata pei non 
prenderò parie al ricevmento. 

Fu UBO Bgarbo bello e buono, fatto 
ai capò dello Stato e elio |n f'raneia — 
nonu9iante latte le tenerezze del papa 
per quoUa nazione — sitrebbe staio )ia-
cito oun nu processa o por lu mejio 
con unii soapenaiotia di congrua. 

SI dice che in altre oocaeioni Io 
ateiiso véscovo si recò a oompliiAentaré 
il re a se'non l'b.a filt'ta questa volta 
VI e Ja anÀ buona riigiona. 

E queaia buona ragione sarebbe che 
atavi^ltu a'iuiingurava il monumento a 
Vittorio Etaaaixaìe. 

Dunque duplice' à^arboi a un' vivo è 
ad'uU mtirto, sgarbo 'ohe ìiniiu a tanti 
altri'(clbardiarao queUó'di Palermo) di-
mda'tra coma il yaiioaoò'continui nella 
•uà oetilitil a tutti ciò ,ohe è italiano, 
ohe lioorda o iiaSorma l'unità della 
patria. 

Fochi gioroì dopo il re ai reoava a 
Foligno. 

Foiignii ò una oittà.iu maggiftcanza 
radicale e che ha nella'suaaniiiilniìstra. 
Eiooe i migliori rappregeniaiiti di'parto 
tadi'ckle; aitiamo il'sindaca Fazl e Do-
meinloo Ben6detti-.KonoalII. 

Ebbene codesti iMdiouli contro cui ai 
sono scagliati spesso ,i fulmini della 
parte moderata, oontro l quali certi mi­
niatori hanno fatto il'diavolo a quattro, 
cosi aniiaii2Ìavano2a)ta cittadinanza l'ar­
rivo del' la : 

• Il giorno 81 S. M, i) rs d'Italia 
porrà in questa città il suo quartiere 
generale per le grandi manovre che ai 
svolgéiahno nella 'nòstra' provincia! 

» La venuta di S. M. il re preceda 
di poco gli anniveraari ohe ricordano 
l'entrata dell'esertito di Vittorio Ema-

e ohe alla questiono di forma antepon­
gono quella della sostanza — pronti 
del pari a morirla auilé bnilrioats ss si 
attenta o si tìontrast'a alle libertà po­
polari; pronti ai mariroaulla scale della 
reggia ae la reazione,intèrna od estera 
osasse attentare all'integrità e alla li­
bertà 'del paese. 

Il oonfronto tra olerì'oaìi a radicali 
no» potrsbba ossero più eSoquentoj ma' 
ciò non toglie iche i moderati, i bigotti 
della WonMollia o0ntiu<Jino a favorii-o i 
clericali e 'òomBatt'òro i radicali, nel-
l'intBr,09se — essi dicono — dello isti 
tuzioni liberati I 

L ,..J ;̂  

i pseudofflatrimoni, ossia le unioni 
mati'imAniail 'téhhnte dinnanzi 
al parRooo e non dinnanzi al 
Sindaco. 
Nelle inaugurazioni d|lira^ni| giuri) 

dico, i Proouratori del Ba presso i Tri­
bunali^ e presao le Corti annunoìanp 
ogni anno il ni^mar^ i dei paeudom,nt(i-
mani od unioniimatrimoniali celebrate, 
dinnanzi a! parroco e non dinnanzi al 
Sindaco, 'eoofteìiido i Sindaci a studiare 
tutti i mezzi onda cesai questo stato 
anormale, nel quals la mOgli^,,in faccia 
alla legge, è una concubina c d i figli 
sono' baìt'ar'iil. 

Il 'numero di 'simili unioni scandalose 
in piatto i! Jflegoo è di molte migliaia, 
e,,'per quanto i Sindaci ai adoperino a 
legitiiinarle, ogni anno no avveogorio 
di nuove. 

Senza occuparsi di studiare le cause 
di 8itta't|tà'Ibrida unioni, so cioè sia la 
ignoiE^jfza, 0 la frode, o forse anche IH 

1 ostilità'di qnaiohB pariooo contro l 'at-
, (uiilo |Orpine di cose, dappoiché, per 

un-male" inteso spirito di libortà, non 
j si è voluto addottare delle misure oo-
* ércitive contro i parroohi ohe benedicono' 
ì due, ^pb'ai'àenisa farsi presentare la di-

oh'iiirazlone di aver eseguita la formalità 

LA COOPElìAZIQiliE IN ITALIA 
aiel 18»t 

Nel 1891 la nuove S loietà oooperative 
ascesero alla bella cifra di 8'34, cifra 
di poco intcriore a quella del 1890, ohe 
fa di 847. 

Queste Soiiietà aona otisì distribuito ; 
119 di braccianti, 91 di oOnattmo, B3 
di credito, H di ptoduziolie, 8 di aa 
aiourazioBi e 20 diverée. 

Quanto «Ilo aooielà di lavoratori,-il 
oonilngente EJagifiore lo dannò l'Smilia, 
e III RAningiia ô m 56 Società- Il Ve­
neto no conta 15. La Lombirdia ne 
conta pure 16- Il Piemouts no possiede 
4, ji( I^ guna nessum (a la cosa è moJ,tu 
signiljoativà m una, regione ooat lalio-
rioa»)j la ,T'.)SBana 5, , lo M-»rohe 8, il 
Lazio 8, le provincia oieridionali adria­
tiche 8, qui'lle mediterraneo ?, delle 

nnèle'II in Foligno, la bJhaglis ^l'Ca l "'^'l*'* **"^ '®S,'6 dinnanzi al Sindaco, 
stelfidardo,"i plebisciti che liberarono 
rUmbria, le Marche dal giogo teocra­
tico. 

« In una città coma la nostra, 
ove sodò oosi forti e diifusi i senfi-
menli del più nobile 'patriottismo, si ri-
terViSi da' tutti ad OBOTB, rioovei'e « 
oipitare il saldalo ohe valorosamente 
ooinbattiìva contro lo straniero per- la 
nostra 'indipendenza, il re ohe contro 
le pretesa della reazio'qe antinazionale 
a cosmopolita, prooiama Boma conqui­
sta iqtaogibile d'Italia.» 

B da credersi con questo cb» il sin­
daca Fazi e l'assesaore Benedétti Bon-' 
calli «bbiatao di punto in bianco ab li-' 
cato allo loro idee radicali, slanp di­
venuti dei bigotti della mouaiohia? 

No, davvero: essi, Binoeri,- rispettosi 
fautori del diritto plebiscitario, onorano 
colui, che ne è la più alta'espressione: 
al diaopra della foima di governo essi 
pongono -il riapetto; l'omaggio iili'uomo 
che rappresenta lo Stato- E questo ri­
apetto, questa omaggio lo giustiQcano 
non già in base al diritto divino o al 
diritto ereditario, ma ai plebisciti -libe­
ratori, alle battaglie da lui « dui padre 
suo combattute'per la indlpende'nza'e 
per l 'unità del paese, all'aiiermaziune 
(olenue da lui fatta contro la reazione, 
nel uome.di Boma,capitale d'Xlalia. 

E noi giamo aerti che gli angurii, 
le ospitali aocogliaoze di Foligno e dui 
suo . municipio saranno riusuité' assai' 
più gradite al reche-nnoni salamaleo-' 
chi a base di dinastia e di corone fatti' 
da uomini i quali forse in altri tempi 
giuravano e «pergiuravano con !a stessa 
unzione,' fedeltà ed oaaeqnlo lad altri, 
governi. 

Il re sa di avere' a che fare con dei 
galantuomini e con dei liberali sinceri 
1 quali non desiderano che il bene, il 
maggior bene possìbile del loro paese 

pare o'p^òhunà una leggo ohe, di un 
trattp,legittimi codeste uniòpi. 

Ecco per modo d'esempio, un progetto 
di"ÌBgg;ei 

< 'Tutti i matrimoni celebrati fino al 
ajrioròo'della pubblicazione della pre-
€ «ente legge dinnanzi al parroco e non 
« anche dliinlinìsi all'uf&ciale dello slata' 
« cibile-del'Co'iinne ove uno degli sposi' 
< aveva'il domicilio o la,residenza, sono 
• dichiarati validi,ed i dgli nati data l i 
« Boioni, ed anche i concepiti, s'inten-
« dono legittimi. 

« E libero a oiMCuno d^i ooaiagi' ed 
«anche,ai,figli, entro sei mesi ae redi-
«adenti in Italia,.ed entro dodici ae di-
« miranti"all'elettro, di produrre al Tri-
« bunalo del circondarlo, ove fu celebrato 
a il matrimonio, un'atto di opposizione, 
< nel q'ual MÌH la legge non avrà per gli 
« opppnenti alcun effatto. » 

Questa legge provvederebbe, senza 
nessubu dpeaa, a legittimare tante umooi 
illegali ed alla sorte dei figli, ohe ai 
trovano^ sen,i:a colpa, in 'une, posizione 
irregolare. 

Siccome ppi si ,dova rispettare la li­
bertà di ciascuno, è data facoltà di fare 
opposizione entro un periodo conve­
niente, ritenendosi, in c^o di silenzio, 
òhe la legge corrisponda al desiderio 
degl'inleressatì. 

E una proposta ohe un'depiita'to aveva 
.fatto alla Camera molli'anni, sono, ma 
ohe non trovò buona accoglienza. Chi 
sa ohe l'attuale Guardasigilli non le. 
faccia buoi l viso, L'utopista 

' . MiCiBinui p r l T a t ' e , Insegnante 
elementare superiore' dà 'lezioni a gio-
vunettiqbe,debbono presentarsi all'esame 
di acamissiono alla Scuola Tecnica o a 
G-innaaio. 

involgersi all'ufflcio del Friuli. 

quali 4. IO pcovinciti di Stli^raS, à l|i 
quella di Potenza, 'i in Stoiifa e '̂  in-
Sardegna. ,, ; 

Il movim.-nto di queste Società si è 
raache nel I89I oonoentrst^ nelle pro­

vinole e regioni dovè primeggiò l'anno 
antecedente, il che si deve forsié- alla' 
forza, dell'esempio, 

,11 risultalo, pratico di queste Società 
non corriiipose sempre alle,aspettative 
ed 6 vero. Pur tiipppo 4 ayve»,uto ohe 
molti vecchi appaltàtoifi ifin^Qifdno a 
creare dolli.- Sioietà perforo uso.eioon-
sumo, col ratizzo delle quali fruirono 

1, dei vantaggi ooiicesBÌ alle Cooperativa, 
ma applìoaudi) però i vecchi criteri di 
speculazione a spese della solidità dei 
lavori e dell'jnterosae della mano d'o­
pera. 

Occorre quindi ohe si invigili sulla 
natura- ver» di' queste' Sjoietà' per im­
pedire ohe siano'0 diventino docili e 
ciechi strumenti di' speoulatbri! 

Seguono per irapònanza la Società di 
consumo che raggmog^no In,cifra di 
91 sodalizi, oltre loo'lle oosiitciite di 
fatto e che non hanno ancora ricono-
soiata l'opportunità di sotloporsi alla 
forma legale. 
1 Di queste la Lombardia ne conta 24, 
Il Piemonte ne conta 22, e g^oèiS nella 
provìncia di Novara, ove sono già molto 
numerose, 6 in caduna delle provinole 
di Alessandria e Torino, 2 in 'qdalla di 
Cuneo. La To^cina ne conti'18,' il Ve­
neto solo 2, rEmilia 7, le Mjiirolie 4, 
le altro regioni in complesso uha'dòz-
zina,. , . , , 

B interèaaante osservare ohe,fra que­
ste Società ooinmciano a oomparirpi i 
consorzi 0 sindacati agricoli ohe sorpas­
sano già la mezza dozzina solo nell'Alta 
Italia, e nel corrente anno si ttnir;(|no 
in'Federazione, mirando all'aoqniétò di 
semi, «onoimi, attrezzi agrari, eco. ecc., 
all'ingrosao per distribuirli più gonuini 

.ed a prezzo assai minore ai ^oai., , 
Le nuova ooperative di credito, non 

ostante' la oriai, hanno raggiunto l'ira-
portante cifra di 68, d'stnbulte; 12 in 
Piemonte, B in Lombardia, 8 nel Ve­
neto, 3 nell'Emilia, 4 in Toscana, 6 
nelle Mirohe'(deile quali 4 in,An'aond), 
4 nel Lazio', ^ nelle provìubie| meri 
'dùinali 'meditórpapee, 4 in S,i(ii'i»i dei'le 
quali B nella sola provinola |li Catania" 

Fra queste cooperativa ^ da npiarsi 
che 10 (tuite in Piemonte e nel. Lom­
bardo-Veneto) sono casse lurali che 
pare aooelinino ad allargarsi oon certo 
vigore. 

Le Sooietà di produaione sono 43. 
D°tte Sooietà sono distribuite: 7 in Pie­
monte (5 nella sola provincia di Torino) 
2 in Liguria; 12 in Liinbardiri ^ nella 
sola Eilauo) 4 nel Veo'to, 4 nell'Emilia, 
4 in Tosuana, 5 nel Lazio, 4 a Napoli 
e i a Gtii genti. 

Le 8 Società di assicurazione sono 
distribuite: 2 in provincia di Torino, 
3 in Liguria, 2 in Lombardia, ,1 nel 
Lazio e i a Napoli. 

Nelle'20 diverse vi sono una dozzina 
di'Sodietà odifloatrioi, 1 in'pirovinoia di 
Cuneo, 5 in quella dì Genova, 1 a Ve­
nezia.' 1 a Macerata e 2 a Napoli. 

Figurano puro una Società balnearfa 
in provincia di Novara, una' musicale 
a Milano, una per esercitare un mercato 

. coperto a Boma'; 
Dando ora uno ègiiardo "alle Società 

qcsseitó, ?i cqpstatja ohe non nonostante 
la' orisi esse 'si limitarono a un^ ventina 
soltanto. , , , , I ,1 1 I," 

Fra queste figurano 11 cooperative 
di credito, e di questo, 7 nell'Italia 
meridionale. Ove l(a','più lufà'riaW''la 
crisi dal credilo. 

LA aUESTIONE DELLA LUNA 
all'Esposizione di Parigi del I9Q0 

Già si è parlato sui giornali d' Eu­
ropa del progetto sorti in capo al frau-
cesa signor Doionole, deputato dello 
Basàe Alpi, la cui atluaziono costi tiii-
rebbo i 1 clou della espoaizionee univer­
sale di 'Paiiigi del 1900. 

Il aigjnbr Dalonole si propone di av-
viotnire'n noi la ,|Bna ad una distanza 
oosi infima, da pè'rraattaroi di osservare 
Il nostro 's'at'eliile nei suoi miniipi dot-, 
tiigli,^ e oiò mediante le costruzione di 
un enorme, telescopio di praflisiotte, 

Qiiest'o'progetto oo'me trova drigli'en-
tusiBsti, cosi trova dei ijoettioi. Fra quef 
sti uitim'i vi ha l'a-itroiiomo Fl,amma-
rioii, il quale, intervistato', espose lo 
molte ràgio"!!! per lo quali egli ritiene 
rattuazipno del progetto Dslonolo, n în 
già iinpoaaibile in teoria, ma in pratiqa, 
almeno nelle proporzioni ohe si dice 
vi'glia ottanere il Dalonole. ;. 

Il maaaimo che si potrà ottenere, 
secondo il Flammiirion, si'rà questo, 
oho mentre qtói' coi'più potenti 'tele-
soiipi si veitó^la luofa alia distanza di 
128 chilometri (la ^Ua distanza effet­
tiva dalle lèrrji è di ,884 mila ohilq-
metri) oollo atrumelito enorme e pel-
tetto ideato da Dalonole, la si vsdrà 
alla distanza di 48 ehiitmotri. Saremmo 
dunque ben lontani 'dal metro "idi di­
stanza strombazzato dai giornali. 

Questa intervista co! Flam/Uarion, 
pubblicata sul Pigaro letterario di Pa! 
rigi di duo settimane f.i, venne tradotta 
ieri e pubblicata da un giornale di Milano. 

Ma ,ippunto anche ieri a sera 01 ar­
rivò il Tenips di Parigi col lesooonto 
della' seduta che ebbe luogo ieri l'altro 
all'Osservatorio di Parigi, seduta nella 
quale il Dalonole riuni 1 eignori Paolo 
e Prospero Henry, astronomi aggiunti 
all'Osservatorio, il signor Gmtier co-, 
struttora d'apparati d'ottica; e duo ar­
chitetti 'per esporre loro la sua idea e 
tracciare assieme ie prime linee dal 
grande progetto. 

— La mia idea, disse il Delonole, 
data dairB9 ed io mi meraviglio che 
essa non sia venuta iî  testa ad altri 
prima di me. In sostanza non si tratt^, 
che dal vecchio telesoopio dei nostri pa­
dri, costrutto è vero, con una straor­
dinaria potenza, ma concepito cpsl sem­
plicemente come il primo télsaoopio di 
Newton. 

Le sue'dimenaioni saranno enormi, 
saranno quelle della colonna Vondòme, 
esso sarà lungo 40 metri e il suo re-
flettore, uno specchio concavo argentato; 
del peso di nove tonnellate, non avrà 
meno di tre metri di diametro e cin­
quanta centiiùetri di apesiore, 

Furono i aignori Henry, 1 maestri 
dall' ottica ohe fissarono queste dimen­
sioni, aarà il signor Gautier ohe deter . 
minerà le condizioni di oostruziona del 
telescopio propriamente detto, e sarà 
alle officine di Saint Gobio ohe inconi-
borà il difficile compito di fornire lo 
apecohio riflettore, l direttori di Saiut-
Gobìn hanno accettato di tentare 1' e-
sperieùza, e la sola, grande difficoltà; e 
tutta qui ; nel poter aver l'immenso spec­
chio concavo 'necesa rio, I sette anni che 
mancano al 19U0 anno appena appena 
bastanti per la sua costruzione. 

Per avere una idea di quello ohe sarà 
questo'specchio rifi-ittore, si penai che 
il peso del più gran disco di vetro fuso 
fino ad oggi, non passa i 600 chi Io-
grammi mentrequestodovràpoairni-9000 

La distanza focale doll'iatrumento, 
sarà di 40 metri: la montatura dell'ap-
p,recchio, ^arà equatoriale ^ la torma 
newtoniana modificata d-i Foucault-

I visitatori accederanno alla lente 
ooolare attraverso .id una. galleria se-
miciroolare mobile, la uui parte culmi­
nante a piattaforma, permetterà a più 
persone di osaervare le diverse parti del 
cielo. L' equatoriale aarà mosso da un 
movimento d' orologeria, che farà de­
scrivere allo strumento un .giro com­
pleto in iventiqnatir'ore. L'osservazione 
diretta all' oculare non permettendo di 
guardare nello strumento a pi i d' una 
persona alla volta, veirà impiegato un 
più rapido mezzo di osservazione, che 
consisterà a projettare l'oggetto celeste 
sopra un grande telaio in modo che esso 
sarà visibile a uu centinaio di persone 
per volta. 

Collo a'rumente progettalo il Delonole 
ritiene che sulla lana sarà possibile di 
osaminaHe uno,spazio non raaggiors'di 
due metri quadrati. ' 

La apeaa per questa ooleaaale Impresa 
è valutata a due milioni e mezzo. 

La tenta (lÉ ChatufoeiT 
Un diap'nooio da Ohambery raoa olia 

al bancheito otfirto dal Municipio in 
onoro di Carnot, il sindaco salutò l'e­
sercito che fa batterà il cuore delia 
nazione, 

Ciirnot risposo ohe l<i Repubblica non 
h i cittadini più fedeli dai savoiardi.Li 
felicitò di collocare gli internasi della 
patria, al di sopra dalle lotie dei par­
titi, ohe debbono adesso disarmare in­
nanzi la volontà nazionale, per tare la 
unione dello forze vivo dui paese at­
torno ai vessillo della Repubblica. 

« Questo è li patrioitiamo, disse; fare 
la Francia prospera all'interno, onorata 
al di fuori, calma a pacifica, ed ioapi • 
rare al n^oudo la fiduoia nella repub­
blica. » , 

Poscia Caroot brindò alla Francia 
unita e a tafti 1 nuoi figli. , 

I diasorsi furono calorosameote ap­
plauditi^ 

Ad Aix-les-Bams Oarnot visitò il 
Re dì Grecia ohe* gijela r«8tltui nella 
gran sala dal Municipio. 

Alla visita noq si dà carattere po­
litico. 

II principe Leaohtemb.^rg che andò 
a sfilutare CJarnot fu,accollo da grida 
di Viva la Franoiaì Vioa la Rmsiiì\ 

MASGIORI EMTRATE 

EoooVi le entrata dell'agosto deoorso, 
confrontate coli'agosto 9 1 : 

l'nlposte dirette lire 58-831628,64, 
tasse affari 11 263.032 35, tasse consumo 
50.531.059.30, tot. incassi 121,625.720.89 
— agosto 1891 rìflooSsIotìi lire 119 mi­
lioni 393.979.25, eseroiiio, aumento en­
trata 2 251.741-04, entrate complessive 
nei mesi di luglio é agnato* 1892 lire 
198.296,091, mentre nei due mesi cor-
riapondenli'del 1891 asoeaero 192.46S.87B 
— quindi una maggioro entrata nel 
corrente eaefcizio di lire 5.827.216.10. 

CALE 
L i data storio». 
6 settembre (1302). I Pistojesi, per 

mancanza di viveri, sono costretti ad 
arrenderai ai Lucchesi, che ne condu­
cono più di 800 prigionieri in Lucca. 

X 
Un pensiero al giot'no. 
La bellézza è come la virtù; quando 

non progredisce, declina. 

X 
La sfinge. Monoverbo, 

0 
N T 

Spigazione del mimoverbo preoedaute: 
AL-PE S-TRE 

X 
Per finire, 
— T I ho visto a passeggio con tuo 

marito. Eppur» mi avevi detto ohe da 
HQ mesa,eravate irreoonoiliabili. 

— Che VUOI? oon questo caldo ab­
biamo ,sentilo il bisogno di rompere... 
il ghiaccio. 

Penna e Forbiti 

DALLA PHOVl^GIA 
L a !!(CM!!iioim d ' a u t u n n o 

dei Cunsigli Comunali 
Da un Comune dell'Atta,'8 settembre. 

In m liti Comuni ai lamenta oh» le 
Giunte Municipali non abbiano aucora 
deliberato l'opeoa dell'apertura drflla 
sessione ordinaria d'autunno del Con­
siglio, firs'anche per rit,ardare l'entrata 
in carica dei nupvi Oon'aiglieri. 

Tale ritardo porta non pqohe conse­
guenze dannose ai Comuni, i cui Con­
sigli, presi alle strette, devono delibe­
rare 1 bilanci a tamburo battente, e 
quindi senza la ponderazione reclamata 
dall'importauza dall'oggetto. 

Couse^ifenteinenta la Prefettura si 
trova a.duver respingere mpiti bilanci 
per le necessarie rettifiche da parto 
dei Consigli Comunali, i quali oosi dif­
ficilmente arrivano ad approvarli in 
termine utile par evitare la. formazione 
dei ruoli auppletoii della sovraimposta, 
e CIÒ con danoo ovidento dai contri­
buenti. 

A togliere qnèsto gra've inconveniente, 
sarebbe opportuno che la Prefettura 
sollooitasas i Comuni che ancora non 



IL FRIULI 
gggggg^ ^affj'wjìaWLi^j! 'méà J i . 

lo hanno tatto, a fissare II giorno dell'a­
pertura della sessione ordinaria d'alt-
tiiniw nel pili breve termine, adottando 
(liversamenta I provvedimenti del caso. 

CIvId lAlc , 4 seKewSW.""' ,"''.*, 
Ollellanti ohe dilelteno . 

É proprio cosi. Voi polélè -aver r i è -
giunto un'ala quasi,.; rispettabile, potete 
aver girato, magari an iateco emiafero 
od anche tutti ^ due, ad,averne viste 
d'ogni genere e d'ogni colore;eppBr« 
viene il giorno Iti «ai Vi tooòa di tro­
varvi téte-à-léie ,oon una cosa nuova e 
per;^tliptà iù&ej)ét!(iat«;|f i't-"''>- = . ' 

li press'a poco il oaw mio di ieri.,» 
sera: ho aasistitù ad uiB'ìéòitìt" di'c^j-
leltanti, e — qui sta il nuDvo, Tinaspet­
tato, lo Sbalorditivo — mi sòrio UiUltatà, 

Jari a sera, dmiqu*, si' è data liei 
noati'oTeatro Élatori l 'annunoiata'ràp. 
presBotaziona di prosa a canto, a éOopo 
di bautflooaza. ' ' •' . ' 

Diamo prima di tutto un'occhiata al l i 
platea, ai palchi, al loggióiie. Una .folla 
fenomenale addlrltftìm: unii'vBra parete 
di teste tutt'lutòrnó dal'tìasaò all 'alto, 
e, per completare'l'Imaèitie, in piataa 
un parler-re *e»m sopra. Molte boll,e ed 
eleganti signore a rtgntìrine, anbtó fò' 
rastieroj molte, tra, quattro, oinqus per' 
palco, e in pl*t(ik 'una pe? ogni poliron-
Cini tì sema •deilB-ptìma file: Ili tatto; 
saranno state poco men ohe. seicento 
persoESi La sala aveVaun addobbo stra­
ordinario. Drappi... di oanovacoio sui 
qusU k mano maeitta dal èignor SeueB,, 
aveva dipinto a vivi Dolori ed appeso' 
con disoetnlmouto' aftiatico 'maaofaàre,. 
marionette, flgurb' umoristiche e dagli' 
strani sberleffi, soendevaiitì'dal davanzale 
di ogni palco; e fiori 6 fronde verdi, In 
maaai, in corono, in festoni, erano sparsi 
un po' dappertutto. \ ' " 

Al posto dell' orologio, nu grande 
solido in fiori portava adrltto Charìlds, 
in Iettare bianche su fondo rosso can­
giante. , .. 

Cosa poi affatto ìnaòlità pel nostro 
teatro, la saia era sufficiontemeute. il­
luminata. 

Insomma l'ambiente presentava, nu 
aspetto magnifico, pienq di vita, di ele­
ganza e di colore. ,.; , ] • ' ' • . . 

Non va dimenticato òho. a: rendere 
completa quésta 'fasta, ohe , io, vorrei 
chiamare della, genliìexia, .dei, giova-. 
Botti garbati andavaii,o. distribuendo 
mazKolini di Apri freschi, a ì ogni spet? 
tatriqe e ad ogni spettatore, Al vostro 
corrispondente ne toccarono anzi due: 
una tpberosa ,e un oleandro.. Andate vo' 
a cerbare nel linguaggio dei fiori che 
cosa significano. 

Ma, s'alza il sipario., ,, 
Viene prinia rappresentata la commo'' 

dia in due atti di Gherardi del Testa: 
Oro ed Orpello. La scelta forse,' non è' 
stata felice, perchè è una: cosa fine fina 
e cosi delicata e fragile oh» arrischia 
ad ogni istante d'infrangerai se posta 
alla m«)rp4 della poca .esperieilza'i dei 
dilettanti. Quesia volta parò il malanno 
nou è avvenuto, o qualità mono, a vo­
ler esaere saveri, noti è avvenuto in­
tero. • ;•• 

La diciasettenne signorina Mima Zam-
pari, ohe spiega un vero talento arti­
stico 0 sieda al piano o *eoiti sulla 
soena; la bravissima signorina Giulia 
Mazzocoa ; o il veoohip caratterista San­
dro Mazzoooa (vecchio', intendiainooi, 
sulla scenai), hanno interpretato le lóro 
parti diffìoili con intelligenza e disin­
voltura d'artisti provetti; e gli altri li 
hanuo bene assecondati. Il pubblico ha 
applaudito vivamente paraoohie volte ed 
ha chiamato al pcuacenio alla fina de­
gli atti i bravi fi'odrammatici. Le si­
gnorine Mazzocoa e ZjmpSti vennero 
anche regalate di due stelle di fiori 
freschi, e il signor Mazzocca di una co­
rona d'ailord cori bacche dorate e na­
stro bianco. 

Djpo la commedia ha agito la Com­
pagnia delle mariótJBJ'/B-uwntó, : 

S stata una riproduzióne perfetta 'di 
un teatro di marionette : la scena, i ve­
stiari; le' truccature, le vóci iiiterne, 
i fili che soateiigO)io...:gli,,attori: .tutto 
ò stalo imitato don una fedeltà sora-
polosa 6 sorprendente., JJ. cosi, dicasi 
dolio mosse rigide e oaratteriatioha.e 
della'immobilità dello sguardo dei am-
goli pewònaggi, Abbittino assistito ad 
un duello che Reocardinl avrebbe vor 
luto veder combattere dai aupi Fioriudo 
0 Lelio; abbiamo visto tìraìr su e far 
scomparire in alto lin .personaggio; e 
la mano dal marionettista-^ una mano 
colossale, ; proporzionata alla statura 
dalle marionette —uscir dalle quinte 
per afferrare un personaggio ohe non 
trovava modo di rientrare. Il pubblico 
non finiva di ridere e di applaudire. 
Bravissiini.tutti, ed in particolare Lean­
dro de Puppl, ohe nelle mosse è s^ato 
fra tutti il più felice imitatore. 

Lò spettacolo ha avuto termine col 
Milanese in mare, Qui'il signor Mi 
chele Podreooa ha avuto,campo di spie­
gare la 'aita bellissima e siinpa'tiba voce, 
baritonale. Il milanese èra quella j»a-" 
eia impagabile di Bruno Zampari; il 

napoletano suo fratsilo Giulio, macia 
almeno altrettanto; ed il signor Senea 
Boaleneya la parte di francete. Questi 
tra Intelligentissimi e eimpatiol giova­
notti iianno dato il più comico risalto 
senza cadere.in sguaiatàggini, ai cjtpet-
tivi personaggi rappresentati. No» «i 
poteva fare di meglio. Ben» gli altri, 
ed egregiamatìfs i eori o T orohestrina 
diretta dal bravo maèstro Tomadìni. Al 
piano in orchestra sedeva la signorina 
Mima Zampar!, Bellissime la^scena' del 
bastimento dipinta e disposta da,l si-
fiibr-Sénes, à! quale pure venna pre-
;seatata una o9rona, d'alloro.,,Affatto 
inuovo'ed elegante il'veafcitfió, e cuiato 
'con,grande;intelllgauza oguiaqosssorio. 
I Insomma,' per finire, tutto fu fatto 
'hene, tutto andò bone, con grande e com­
plèta soddisfazione,dot pubblico, al coi 
iplaUBO io mi uu'isco yolenliei^i, aetijiindb 
perù una battuta di mani ' speqiaie pei 
dite che sono l'aiiima, il pensiero agi,-
tante, l'energìa e, la vita, di questa,ge­
niale sohinra di artisti iniprbvvisati : 
Mima Zfimpari, ei Edoardo, Senes.. '. 

Sento con piacerò i òhe lo spettaijolo 
si replicherà giovedì prossimo, con qual­
che variaiite. . ^ (P) 

CHIACCHIEBE fORDENONES! 

Corsa velboipedisiiohé — Le fests ili 
gisyeè p. ». 

5 settembre. 

Oggi vennero oontinnale e... fluito le 
corsa,- Velocipèdistiohe, ohe riuscirono 
davvéro splèndidamente. 

Eccone 1 ris'uitati:' 
, ' , . \ Corsa Nonceìlo, _ 

jPeroot'ao. m. 3000. Erima, premio Fo-
golin Claudio di San Vito al Tagliamento, 
fS ' 4 " ) ; aaoondo Benvenuti Renato di 
Trieste (6' i" 'i[S); terzo Mlagur Enrico 
di Trieste (5' 6" 1[5). . 

,̂  Corsa Pordenone. . 
Peri m; 5000. Primo premio Fausto 

Sintioh (Moreau) di Trieat0'(8' B2" 3|5) ; 
secondo Tarlarmi Blirioo di Milano; terzo 
Claudio Fogolih; quarto Enrico Miegul'. 

Il seoondoed il teiM, giunsero quasi 
simultaneamente. 

' Corsa'Miglio inglese. '' 
Per. m, 1609, Primo pre.mlp ,Clandip, 

.Piigolin (2' 66")'; Secondo Tarla?in| En­
rico (2' 50" li5); terzo BenventitiEa-r 
nato (2'" 51" ); quarto Mìaguf Éurico 
(2' 63"). ' ; ; , ' 
, . :, ,C'ĉ i;sa Spemjiia. 

Per. m. 1000, Pnmo premio GinoMe-
naghallì di, Pordenone (1' 48" 3|B); sa-. 
oondo Eicoardo Rocco di Pordenone 
( 1 ' 4 9 " 2iB). 

Corsa fuori programma. • 
Per., m. 1000. Premiato il sigior Marco 

Donadi di Treviso (1 ' 37" 2|5). : 
Questi hon aveva che un competitore. 

. Le-ourae sonò'state dirette'dagli é-
gregi signori dott; Carlo liraida di U-
dine e Giuseppe Berti di Treviso. 

« # ' 
Causa il cattivo tempo, il festival 

che doveva aver luogo, ieri venne .ri-' 
mandato à giovedì p.v. 

Dunque giovedì avremo il tiro al pic­
cione, poi 'odiose di cavalli al trotto, 
oonoerti musicali,, festival con illuroina-
ztone fantastica de! pubblica giardino. 

Mi pare ci aia abbastanza por ripro­
metterai un numeroso oonoorso di gente 
dai paesi vicini. 

Basta ohe il tempo lo parmetta. 
Emilio Baronetti 

C i T l d a l e , 6 settembre 

Una vecchia di 6 0 tinnì 
ette Hi apiiicca 

Ci si riferiaoe oha ieri ad Avilla 
(Buia) oertà': Lucia i?abbro d'àani 60 
si appiccò: nella sua stanza ili, un ao-, 
cesso di maAia. 

GEONAGà GITTADÌNA 
C à i n ^ r i t t ' (li C n i Ì M n i è r é l ò . Il 

Consiglio d«lla. Camera è convocato, il 
giordo di ìnneiii 12-corT.' alle'- oVó 10 
ant. col seguente ordino; del giorno ; 

1 Comuoiojzioni della Presidenza. 
2. Risoluzione di otto, controversie 

doganali.' , 
,3..Aumento di una sezione nalla oir-

oosórizioné elottorals della Cainera. 
4.: Reclamo .contro le realfizioni po­

ste, dall'Auatf la-Ungheria, por l'accet­
tazione dei Certificati d'origine, scor­
tanti i vini italiani in qsiell'Imperp. 

,|So.ei(;<il'. J i l p l n a . , F r i u l a n e » . 
A tutto domani si accettano le adesioni 
al Oon'vegnp. 

S o ò l e t à nnoni i i i i f t p e r l ' e ^ 
• I l a >',$(» «lei p o s x i i K i r l . Isignoi;! 
azionisti'della Società Anoninia per Io 
spurgo pozzi neri sono (jónvooàti in As­
semblea getìérale nel giorno di dome­
nica ,11 settembre córrente alla o^e 10 
antimOTldiiÌBe i io un locale in via 
Rialti) II, 18 ; ' 

V amministras:ion<ì 

Ieri nella lontana fraziona di Spessa, 
bruciò una .casa, .colonica del, signor 
Pietro Rubini. ,1 pompieri furono chia­
mati alle ,2 poni., ma,il faotìo, ardeva 
già da qualche.ora. 

Il danno poi proprietario fu di 2500 
lire circa.. L'affittuale, : certo Snidare, 
vi perdette dai dódici ai quiadici carri 
di foraggio. 

Niente era assicurato. 

I n c e u d l O i Io Nogaredó di Prato 
nella sera dal 4 oórr. per causa finora 
ignota'si manifestò il fuoco nella casa 
di Totis Pietroatat tatà a Cecchini Bo­
nifacio. Malgrado il pronto aiìito dato 
dai terrazzani il fuoco par guasti al 
fabbricato arrecò un danno di lire 1000 
e per mobilio distrutta un danno di lire 
150. I l proprietario era' assicurato; il 
fittavolo no.' ' ' '. ' , V 

n ' u r t o d i MVeUM:. In Falazzolo 
dello Stella, venne denunciato cèrto D. 
G. L. .per furto continuato rdi,quintali 
,8. di avana del valore di lire 60 in 
dannodella Amministrazione allaVamento 
oavallii governativa. ; , , , 
.' Venne pure denunciato T. G. B. che 
acquistò la suddetta avena per' lire 15. 

; I l l i o i i t e , c r o i i a t » a f o i n r 
.i«iltlltt, del quale' ieri parlammo sul 
nostro gioriia'e, sarà fifattp nel venturo, 
anno.',,' " ~'. 
., Provvisoriamaute, tu riattivato il pa,s-
saggio mediante un ponte di legno, 

::irK«<»e dulia 8o|lÌ0lit>peiMlttf' 
tjii'tóòio della SooietàflB*''*'* 'È*M-
rile.ii manda la 8eguèÌB,fe;! ;::;>^ 

• Egregio sig. Dli0%e ff;'-:-
. Sarei a pregarla di;:viitir dare ;'Sin 
ppBtijiino nel difjiei ptegiato giMnaìé 
à)la"^preaente: ' - t i ^i"'/A ^i'^'-fi 

Mi ò venuto in tìreósWò-ohi l'attuali 
Consiglio della 'Sèolelà /operala,;-Bel 
mentre adopera la lesina per le scuole, 
per, i soci ammalati e per quelli impo­
tenti ftC la-Voroi apre i cordoni della 
hoMa per, MBiidaM tappresentanae nei 
Bimposii ohe danno questa o quella So­
cietà di provinola. ••''• "'• 
'; A dire.il vero anch'io feci, parfe per 
tempo parecchio di detta ..s^mealnintra-
sione, ma, »iai ' ,a quei., tempi, benché 
pili floridi'per lo finaiìia sociali, non si 
si il dato tale /«sso e tale spiréOo di da­
naro a danno del fondo oomuae. 
• Quando la Società tale o la tal'alira 
facevano degli inviti, ai provvedeva 
procurando di formare una rappres-an-
tanzB di sòci yòrènteroki f'tiiiiilivi an-
'davuno a tutte laro spesò,' oppure si al 
(aoavtv rappresohtareida qualche socio 
che per caso trova,»asi, in quei, luogh', 
ed in mancanza di questi ai delegava 
altra' persona. 
; Qo»ale inno spesa'Che nessun Con­
siglio potrebbe deliberare' nOii< essendo 
esse né. nell'indole , e nemmeno, nello 
scopo della Sooislà. 

ijài.ilcordo. ohe; io .scorsoialiaoltìi.'Bd 
altro.sopiiji, appartenerjt^;»; ,qii,o!lft_ain-
roràisl'rà'^iónaiavàviirii'ofaLt'ó divisainanto 
ài andàt'é; nai^dde ad ,4 niàtre'spèse a 
rappresentare la Società ad;!>;Uiio,t:;iJi 

. B A WC A : D J ,U D I N E 
ANNO-,XX.. '' 'i 

. ' 'CAPIXÀI-B gD'eiAI.» 
Amtìióiitare di N. 10470 Azioni il L 100 . -' • L- 1 

- ' l'Versnnienti da effettuare a saldo 5 decimi. . - » 
'Capitalo'effottivamanté versato . . . . . . . . . . . 

' Fondò di Hséfva . . . . . . . '. . . , • • ,. • 
Fondò evenienze ; . . . . . . . . . • - • ,• • 

" • ' ' ' ' :„ ' ," ' • • • " " T o t a l ? 

SITBAiMOIIlH eKSl 'E«*l iB 

SO'EsSaijmo 

,0-17,000.'— 
528,500--^ " ••• 

, h. 823,500.'-'•' 
. »; 277;,769.1B , 
• » 17,850.— 

. Ì,.',8J8,9^9.1o 

31; Luglio 
L, 523 ,500-
» 88,692.33 
» ,S,876,7e6.54'. 
» ., 52,7Ui,-
> 552,809.78, 
» 725.221,31; 
» 15,024.31 
» 801,685:43' 
» ' 932,032:26 
» 69,000.---
» 174,000.-. 
> 2,274,863.95 
> 908,788.60 
. : 16,137.98 

L.ll,009,2a7.38 

L. 1,047,000.- : 
» 277,769.15' 
» 17,650:— 
> 2,696.514,86 
> 2,018,381.43 
» 1.461,60484 
> 5,287.57' 
. 2,448,863.90 
. 988,788.60 
> 127,377.08 

L.11,009,237.38 

il Sindaco 

ATTIVO. 

Azionisti per saldo azioni . . ,. -, .. -„.•,,r 
Numerano in cassa - . : . . . - • , r, • • 
Portafoglio . . . . •. . . . . - ' ; - -

.EITotti in protesto e soCferenza . . . . . . ^ . ' ; . y. 
Antecipazioni contro deposito di valori-e mcfci. 
.Valori publilici,. . . . . . . • 
Cedole da esigere, • -
Conti correnti .garantiti da deposito . ; . '. :'.' -

'Detti con baacne, e, corrispoQdeuti . , , . , . . , . ;,. 
Slabili di proprietà dalla Banca e mpbilio ,. . 
Deposito a cauziono dei funzionari. V''. . '. . 
Deposito a cauziono antooipazioni . i .. . ' i - . -
Detti liberi -• , . - . - . . , . . i-; -,,.•;, • 
Spese di; ordinaria, amministrazione e lasse , . 

- ,.. „, PASSIVO.̂  ,,•,,,„,: , 
Capitale . . . . . , , . , • . ; ' . . . . ,., | , . 
Foî do, di riserva ; " ' . . . ^ 
Eondo evenienze . .^. . i . ". ' I ' -
Conti correnti fruttiferi . . , , . . , . i';-;,,:., 
Depositi a rispariniò - . . . . i . , j _ . , 
Creditori diversi e banche corrispóndenti . 
Azionisti per residui ' inierossi e dividendi ' ̂  
Depositanti a cauzione . . . : ; . , - . . • , . ; - - , 
Detti iiberi . ; . . . . • . • ,- -
Utili lordi del corrente esercizio . . , , 

31 Afloslo 
I..'. 523,500 -^ 
» 107,694,25 

'»;'3,706,406.20 
-: » . -:51i730;80 

», 460033.68 
» 727,649.01 
» 13,(3i«80 

, ,» i,765.048i8t 
» 1,181022,90 

.'i, «9,(100-
»" S174,000.'-' 

; » 2,358;494;45 
,» e97,l.><8.60 
> ; 24,003.42 

Uu!558j859.38 

.'L,: ,1.047,000.-
>• 277,7éftl5 

"V ^ 17,660-^' 
, »: 2,814,581.03 

» 2,035.602,03 
»; 1.288.334,14 

'S,'--i''4.843,82 
;» 2,532;494,45 
> 997,189.50 
» 143.896,26 

Vdine, SI agoitoi 1892. 
',WJ: 11,^8,859.38 

11 •yicB Pj-es, 
A . "Voi-ll-^ 

jjl Direttore; , . 

«IpeEOcioai <»'<I(a>>>'le d e l l a Ifanet t . 
Riceve denaro in; l .un*« C o i r e n t o tB'irwttll'ero ' corriapóndendo l'interesse del 

3 </i le con facoltà ai oir.'entista.di disporre,di qualunque somm» a yisla. , ; < i 
e '/i dichiarando vincolare 11, soroma almenq sei mesi. Nei versamenti in Con,tQ Corre,i)te:, 

verromio accettale senza perdite lo ,cedola scadute. 
Emette IilbirotÓ d i M a p a i r m l o corrispondendo l'intercisa del 

4 «/g con facoltà di ritirale fino a L. 3O0O a vista. Por maggiori, importi ocoorre un 
preavvisò di'un giorno. :, : , , ,,,:, „ ,. 

Gli interessi som netti da ricchezm mobile e capttalaxabih alta fipe dogni .semestre. 
Accorda Aiiteclpaajloii l sopra: a) carte pubbliche è valori industriali;; 6)'sete 

greggio e lavorato e cascami'di seta; e) certificati di deposito merci. 
Sconta «Mini»!»" almeno a due firme con scadenza fino a s,w,mosi. 
C e d o l e di Rendita Italiana, di Obbligazioni giirantita dallo Stato e titoli estratti. 
Apre C r e d i t i In Coo*o C o r r e l i l o garantito da deposito. 
Rilascia immediatamente Asisegni «lei l io t teo «JI «lapoll •:sa tatta le piazze' 

del Regno gratuitamente. , , ; : , -
Emetto A s s e g n i » vis*» ( o l i è n a e s ) sulle principali piazzo di Aui;trUt,, 

F r a i i e l » , e c r « n » n l « , lp>sl>ll*órp«, A m e r l e » . 
Acquista e vende "Valori e , T i t o l i l i i i l n s t r l a l l . 
Riceve 'Valori I n C u s t o d i a come da regolamento, ed a richiesta incassa o 

cedole o titoli rimborsabili. ' 

Tallio » tiaiori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale Bepos l tor lo recentemente costruito per questo servisw. •. 

Esercisce l ' E s a t t o r i a d i r d i a o . : ', - ' 
Rappresenta, la Società l 'Ancora per Assicurazioni sulla Vita. , -
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente.; ,-

IHovImcnto d e l C o a t i C o r r e n t i r r n t t f r e r ) , 
esistenti al 31 luglio 1 8 9 2 . . - - - - . . . i . 2,668,ol4.'86 ' ' ' 
Depositi ricevuti in agosto 1892 . ; - - . . . » 780,706.59 ' 

.3,477,281,45 
662,640.42' Rimborsi fattila agosto 1892 . i -̂  . . , , 

Esistenti al SO.agosto 1892 . . . . . . . . . . .-,- .,. i .̂  

H o v l m e n t o disi Depòs i t i a I l l s p a r m l o . 
Esistenti al 31 luglio 1892 . . . . . . . . . L. 2,018.3a,43 
Depositi ricevuti in agosto 1 8 9 2 . . . . . . ;. . » 120.687,84 . 

i . 2,139.069,127 
. . . ,- . . »'103,46t;24 * Rimborsi fatti in, agosto 189? . 

Esistenti il 30 agosto 1892 . 

Totale'dei Depositi 'L, 

L. 2,814581,03 

'i;.à,b35;6Òa;03-; 

dèlti simpdiii; ìiiit'dópo di hvirè'patìato, = 
sempre parò privatamente, non seppi 
come andò a finire la faccenda, attlnio 
ohe anche in quella occasione si siano 
aperti i soliti cordoni della borsa su 
oinlè. 

Insomma Conchiudo, oha se l'attualo 
amminietrazione lesina tanto an un 
giorno di sussidio di piiì da pagarsi ad 
un socio 0 su C lire da Hccordarsi in piò 
ad una vedova, dovrabbe anche tenere 
la borsa chiusa e, lesinare per le spesi 
pflrattjfnte,di,lusso come sono quelle 
di rappresentanza ai slmpoali e' di tor­
nare all'antico pubblicando sugli albi 
'sociali .gl'ipyiii;o}>9 fanno le Conaotellc, 
b non faro tutto in camera oaritaits, 
e,l a danno del fnn'lo dulia Società. 

Udine, 5 •otiembro 1BS2. ' 
Wi SOCIO 

K i t i t t o r l n «il H ' a l r r m w » , V i n t e 
il premio di lire 100,000 il numtiio 
2,244,918. 

Vin.se il premio di' lire 10,000 il nu­
mero 0,468,087. 

Vinsero i dU» premi di lire 5,000 i 
numeri 1,401,180 e 1,544,653. 

Vinsero lire 1,000 ! numeri 3,525,484' 
1,244,385 - - 8,421,890 ~ ,0,686,468; 

Vins'ìi'o lire 760:i numeri 0,216,846 
2,716,887 - ,1 ,016,378 ~ 2,915,834. 

V.msefolire 500 i pumeri 2,702,333 
1,921,809—2,686,946 — 1,608,734 
1,001,966 —0,671,136 — 1,158,436 
0,702,080.; •" • 

VittsefO l'ire"300'i nomèri' 2,054,487 
2,801,549 - 0,418,783 — 8,356,967 ' 
1,976,200 , ,- ,0,030,049. — 2,109,281 
2,?qi,Ì67 ,1-;,31,243,768 - 8,476,912. 

Vinsero, lire 150 i nnmjri J,576,7'<8 
0,095:029 — i;711,007 — 2,148,186 
1,854,561 -^'0,386,910 - 0,206,976 
1,435,841 —• 2,723,929 — 2,519,404 
Q,678,8P ' -n 1,816,118 — 2,958,259 
2,387,248 - 0,777,388 - 0,53ii,903 
0,408,1Q8 — 2,1140,170 — 1,740,834 
0,617,1'44 - 2,768,6S0 — 2.194,919 
2,118,420 — 2,694,476 — 1,189,828 
0,706,46(!.':-i 1,661,896 _ 2,571,005 
2,288,909 - 2,595,238 .— • 2,408,937 
O,54O,2J0 —.0,983,990 — 1,426,676 
2,786,0,62— 2,710,976 - 2,705,493 
a,934,5o7 -^ O.H3,529 — 1,641,065. 

Vinsero lire 100 i numeri 1,21)5,177 
0,844,106 ^^0,622,130 -^ 1,125,128 
0,725,355ii-0,977,750 — 2,812,514 
2,340,257. -.,0..1S2,543 — i,f<01,738 
l,592,'281 - , 0,130,012 — 0,046,838 
2,297,111 - 1,285,6(5 - 1,044,898 
2 , 8 5 6 , 4 4 6 - 2 , 3 7 2 , 9 9 2 — 2,491,p33 
0,539,162 —2,295,026 — 1,009 Si i 
1,263,803 — 2,9Ì0,017 — 2,267,924 
2,335,997'—Ì;1-,173,0?5 - - 0,125,508 
0,288,584 —1,344,136 - , 0,737,183 
2,700,975 — 2,909,965 - 0,199,064 
2,476,618 —.2,827,472 — 1,142,887 
0,452,726 —'2,693,028 - 0,35l,16(j 
1,360,763 - 0,282,907 - 2,536,495 
0,947,969—! 0,453,123 — 1,815,688 
2,496,076,-:. 0,621,617 — 1,8'41,853 
1,450,145 — 2,078'606 — 0,012,753 
1,079,076 - 1,514,089 — 0,832,053 
1,346,191—0,405,586 — 0,737,157 
2,264,609 — 1.645,115 — 1,267,8^0 
0,099,705 — 2,881,698 — 0,620,494 
1,265,017 —, 2,663,475 — 0,573,604 
0,666,460 — 1,584,746 — 0,597,478 
3,359,159? — '2,338,907 — 2,414,204 
2,503,291 '-•• 2;385,9à3 — 1,178,506 
1 ,356 ,180-0 ,425 ,996 — 0,485,834 
2,014,860 — 0,429,871 — 1,975,199 
2,033,307 — 0,433,082 — 2,329,886 
2,897,528 — 1,997,576 — 1,366,978 
0,868,065 — 2,599,742 — l 000,000 
l,3p9;656 — =0,999,219 ~ 0,899,716 
2,0^9,127 - 0,27.1,324 — 3,439 646 
0,074,827 — 0,884,164 — 2,83'ii,665 

Vinsero 7,500 premi di L. 20 tutti 
i biglietti; con, le cifre fìuali 76. com-

, presi nella numerazione dal 2,250,001 a 
.3,000,00<J, . 

C o M s r e g t t z I n n e d i C t t r l t i i 
a i D i U n u . 

Sttssidii a domicilio nell'agosto 1892:' 
da L. 1 a 4 N. 199 per L. 697.— 
:„ ,„ , 4 a ,B „ 163 „ „ 707.95 
„ , 5 a 8; , 213 „ „ 1 1 0 6 . -

, , „ 8 a 10 „ 44 , „ 3 5 5 . -
, . 10 a 15 „ 21 , „ 2 2 3 . -
„ « 15 a '30 „ 9 „ , 1 7 3 . - ' 
, „ ; 3 0 a 4 0 „ 11 , „ 3 0 . -

j„ .sc^O'insu, „ ~ , „ — — 
,„ »: . 8 , a , 6 , 9 , „ 35.65 
con razioni alimentari 
presso la ciiCiiia' popol, 

Totale N. 666 L. 3287.60 
Inoltre..nelimese stesso si ebbero: 

N. 4 Ricoverati nell'Ospizio Tomadini. 
„' 6 1, ;,, id-, •; ..nella P. Casa Derelitte. 
Blargisìoui'pervenuta ne! mese suio-• 

dioato:, 
O^erte varie .(comò già pub-
, blicate) pei' onoranze fu­

nebri ' • L. 2 3 5 . -
BUlia;dottv Giov. Batt. , 12 . - ; 

' , n .•••' -.-•' "ì'^i ^ " ' " ' ^ L.247,—• 
. lia Qoijgregasione, riconoscente, rin-
.grazia. ' , 

http://dire.il
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IL F R I U L I 

I l n t > n ) e i I ' « l t n i l l f i i » < i t t r t t V « i < « i a 
I a e c o H — Nota di un geografo. Sot to 

rotefd'iiVènlro • pubbl icato negli a t t i 
dSV'R. l a t i t a t o veneto di aoienze l e t t e r e 
e i a r t i un suo studio sul nomed ' r f tHi la» 
a t i f ave rao i secoli, voile anche pubbli» 
oa!(4a a pa r t e ed al la ena gen t i l e zza 
a l i m o debitori se cosi abb iamo p o t u t o 
l ea^ere il dotto lavoro. 

^ vero ohe II dint into a u t o r e dopo 
dif iver , ,aBsodatp Job» «lotin* s tudio "«ni-
l 'JfiSjportoité-'soggètto* e t à s t a t q ' f a t t o , 
a ^ i n n g e ohe par co lmare ta le laouoa 
f e ^ lo s tud io in discorso in forma som-
ni|Via ed incompleta; ma chi ogni poco 
oo iosoad i qualeerudÌ!iioiie<et»rio& e geo-
gr^floa vada l ' a u t o r e tornito e come 
saggia dal le m'gliqri . fonti r i t r a r r à lo 
not ìz ie sugl i sCnd'i t u t t i pe r lo passato, 
d | 4« cer to concludere ohe anche questo 
u t ^ ì a lavoro del Hari i ie l l i s t a faenis* 
s ^ > m t o a D t o ai t an t i a l t r i che resero 
l l loelre il suo nome sia in I t a l i a che 
f u o i - l r ' ' " ' 

l i ' a u t o p «jimiacia da l n o t a r e eoMe 
aniiijra ^«1 fràmm^g'^i r igas t i " dèi l Y e Y 
eeotilo '.IJ'.'ti, si;, aòlennai' " a d ' ' una I t a l i a ; 
o h ^ avrebbe esistito ancora p r ima e ohe 
secando la conget ture p iù verosimili a-
vrébba rappresen ta to l a pa r i e inferiore 
della Oalabria eitia allo s t r e t t o di 'Mes­
sina'. . •.. 1 

P& là questo nome ,si sarabbe, esteso 
m i n o 'rrlà^tl'comfi' upa maockia d'olio 
nellii par ie s e t t e u t r i o n a l s d e l l a pen i so l a , 
attrav^ilefi pls^dominai^ione j ^ m a a a , sino 
a ehe nel. 12 a., Ov a n d a v a ' dal V a r o 
a l l ' A r s a nel ,Qoaworo . 

Ult ime ad esser comprese nfel' nome 
d'I taliav faroiio" le Isolo le q n a l ' furono 
considerato 'dome fac ìent i ' p a r t e solo 
ne! '^29a' i i i ' t eé ip i 'dS 'Diocleziano, 

I j ' autqre . r icorda qu indi , i pr incipal i 
Bto'ifioi j ' p o g t ) dal medio evo, n o t a n d o 
oome in tu t t i sia concorde l ' idea del 
signiftqato gaogcafloT e nazionale dal la 
vooe i t o f e ' r a p p r e s e n t a n t e i paesi ohe 
va d a l l ' A l p i al m a r e . 

I ; so- al tr i ' (Mettflrnioh) la 'cbiàiiia-' 
ronò una- espréaaloiie geografica; ' l 'Au­
tore dice ohe ii) effetto e r i ' u i i a ' e sp re s -
«lo.ne à a ' u h (jeìnpb "s tor ica , e t n i c a . ' e 
geógrafloà,; .' ' , .̂  . ' , 

Sioc()^i6., tiftte le 'nazioni, civili aoost-
taro'uo niTesto nome ìA'Iialia pe r d i s t in ­
guere iUnoe t ro .paese .dag l i a l t r i , e nes^ 
«uno van ta da eoaf lungo tenfpo nti no . 
ipe:qu88Ì ina l tera to noll '^ao, cosi l ' a u ­
to re ' ooneb ' "de che ad opta: d i - t a t t e ^ l « 
peripezie sofiecte l'^^pression^ geogra-
floabsL teffaiinatb col òo r r Ì8p (mdoreMa9! 
I((l jina espressione PQ^H'Ina nel nuoyo 
jp!.egno d ' J ta l ia . 

M n e ' s t r n ' H i l l n e É e a P n i - t o v 

f : r | i i i r w . Qa i)na porr ispoadenza da 
otjiqgnjaro alla OM%etta di Vtnesia 

apprendiamo oS^e in quel la o\ t t4 ebbe 
luogo il saggio a n n u a l e al Q ia rd luo 
d ' infans '* 4 ' ' M W e Ga^sWi. i l oorrispon» 
d e q t e . n o t a che l 'asilo fa fondato nel 
1 8 ^ 1 , Col metodo frobeliano, d ie t ro i 
paggi, s ana ig t i . dei, aompianto F a u s t o 
Boi(ò ,a l lo scopo ,di s o t t r a r r e i 'bambini 
al le scuole p r iva t e {se cosi si possono 
obijimare) Oimal d i r a t t e o malsane , e 
che ne è diret tr ice la s ignor ina Lu ig ia 
Bortolott i di Udine , la qua le io ques to 
decennio si è acqu i s t a ta sempre , e me-
ri ta&eUte, " l a ' s ì m t i a t ì a ' e la s t ima di 
tu t t i VUOI per il oontiouo e faticq^q e-
sprqi^io d | p'àzlen^a,' vuoi ' par- le in te l ­
l igent i ed amorose cure . 

4lla,sfi l^ .^al saggio la s ignora Ber­
to ld i , paironeaaa dal Gia rd ine t to , aega i ta 
da tu t to il pubblico, presentò le congra­
tulazioni a l la .di i 'e t t r ioa . 

f j » j ^ i a i i t ^ «fi t n b a e c o e l a 
S e ^ i g e ' « I t i l e p r i ' v à t W e . Eeòe'nte-
menf^Ma Oaèsazibne ha ' deciso . ohe il 

i t r b s t d e n t è ' di un Oifpedaìe, nei dui g iar ­
dino si aian t r o v a t e cresoiute delle 
piegate di t abacco , deve l ispoDdero p r< 
sona lmente de l l a con t ravvenz ione alla 
legge sttlie p r i va t i ve , dovendo asc r ive re 
a ' e o a colpa l ' ignoranza m cui ora della 
es i s tenza di de t t e p ian te nel glacdiuo 
e la m a n c a t a vigi lanza v e r s o ' i suoi su­
bord ina t i , ohe avevauo p i a n t a t o il t a ­
bacco. 

L a seo tonza t rovas i r ipor l a t a colla 
consue ta eolleoitudine,, nel ' periodico ' 
g iur idico di i i oma La'Cassazione U-
ntoa. , ' 

I f l l n n c c i e d i u n u d i n e s e i l 
V f n c * l M . . L ' a l t r a no t t e , g l i agen t i 
di P . S. a t t r a t t i da gr ida- provenient i 
dalla calle della Sc immia a Yenez ia , ao-
oorasro e a r r e s t a rono cer to P i e t r o Ciuu, 
oalziUaio, di Udiue , d ' a u n i 2 5 domici­
l iato a Venez ia ed a b i t a n t e la calle 

ideile Carrozzo a S . S tefano n. 3284 . 
Costui ubbr iaco, minaooiava, a r m a t o di 
pistola, le Vener i ab i t an t i in quel la 
con t rada . ' 

,La pis tola , ohe vanne s eques t r a t a , 
udtt e r a però car ica . 

I i ' « K r n « n i i > a l M i n e r v a ? 
Diofsi ehé v e r s o i venti di questo mese 
s a r à data «uHe soeno del nostro Minerva, 
ì'opam.Emani del maes t ro Verdi . 

I n c o n t r a T w n x i u i a r . Ier i le 
g u a r d i s / d ì . oittfi 'dichiararono in con­
t ravvenz ione al regolamaii to su l la po­
lizia dei cos tumi , . Rigo fisgiua d 'anni 
3 0 di Udirle "jierChè torpreaa lièi prassi 
della stazione ferroviar ia ad Scollare i 
passeggler i al l i be r t i nagg io . 

C a r t a t o i i n | { r a n < > » d e l C r i u l i a 
Ne l lo s tab l l imonto li tografico V i t t o r i o 
B o t t i è u l t imata una nuova Car t a T o -
pograftea de l l a 'P rov inc ia di Udmo nella 
scala di 1 a lUO mila, cou)pilata a di-
eegoa ta dal d is t in to d i segna tore sig. 
Giuseppe- Becchi di M a c r n t a fMarohe), 
della dimensione di 1,38 per 1,18, nella 
qua le eono indica te , lo digtani^e ^n Chi­
lometr i d'a ùu aa|(0lU0go di Oomiine ad 
un ' a l t i 0, la popolaajione di ciascun Co­
mune g i u s t a II movimento del lo s ta to 
Civile del 3 1 dicembre 1890, e la quota 
di oiaecpn Gomnue sul livello del mare . 

' 5u ' t o l e , d i a i a n w e (^uote -vennaio 
desun to dallo reaeuii Car te Topografi-
ohe dallo S t a t o Ma'ggiiire ' I tali i iho, da 
dati tecnici Ufficiali, da informazioni 

, m m e in propqajto d a ingegner i pra t ic i 
delle l oca l i t à e da' s tud i al l 'uopo ese­
gu i t i . 
' f a l e Car t a s a r à di u t i l i ^ pubblica 

pe r tu t te quel le notizie iq essa espo­
s tevi , non essendo s t a t a mai pubb l i ca t a 
in questa provincia una Topografia por­
t a n t e i da t i segnat iv i , potendo se rv i re 
anche come (Quadra Poliometrioa delle 
dis tanze dalla P rov inc i a , 

I l prezzo è fiasato in h- 6, «oiolta 
in re t tangol i , e L . S m o n t a t a sn ba-
atanoini ed or la ta a l le ^a r t i con cordel la . 
Si vende preaao l'ufficio de l la t i pog ra ­
fia F r i u l a n a via P r e f e t t u r a 17 , presso 
la l ibrer ia Paolo Gambie ras i e presso 
i pr inc ipa l i negozi di car toler ie . 

B o l l e t i t n i | i e r p a c c h i f e r ­
r o v i a r i . P r e s s o le car to ler ie Marco 
Bardusoo, In Mercatovecohio e via Ca­
vour , 81 t rovano in vendi ta i b.cl'attini 
p e r paoc^ji :ferrpviari. ' 

( B e l a t i e g b l u c r i o . L a vend i t a 
par le famiglie al Caffè Dorta s i fa 
anche nel oort i le annesso al la oHalleria, 
con ingresso t a n t o da l l ' and i to verso 
Meroatovecchio q n a u t o dal ia B iva del 
Cas te l lp , •* 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di Udina — Su l a t i t a t o Teonioo' 

1 - 0 • s s ora 9 a. 

S M . vii. a W 
Alto m. 116.10 
UT. del mare j 
(Tmido relat. 
Stato di ci Ilo 
Acqua catl. m. 
|(aìr(HÌono 
£(v«l. Kilou. I 
Tana. oenMgr, 

aop. 
6.U 
E 
9 

17.4 

ore 3 p. 

7481 
61 

oop. 

0 
1B.6 

ore S I 

150.8 
Si 

oop. 
2.0 

0 
14.5 

gior. 6 

7S0.0 
76 

q.cop. 
2.6 

1 
)6.a 

TemperatuuCiQassìma ?3.0 
(mìaima .̂ IB.O 

TSmperatua minima all'apèrto 12.4 
Telegramma moleorjoo dall'Ufficio oen-

t r à l e (li Roma; rìceviifo alle, ore 5 pom. 
dei g iorno 5 Set tembre 1892 

Tempo probabile 
Vant i freschi abbas tanza (oi t i di pò 

nnnte g i rant i al 4 . q u a d r a n t e ; oialo nu­
voloso con pioggia « t e m p o n l i spaoial-
mente al Nord e al Centro, tempera­
t u r a deoresoente' àiioke al Sud , mare 
mosso a g i t a t o . 

NBL. TEiM^PIO DI fEiil i 

T r b u i l a l e 
Vdtenta del^ S'sèliembre 

Zorzini P i e t r o fa Michele, legatore di 
l ibri , Tuzz i Leand ro fu A n t o n i o , oaffei-
è e r o , e ' D e R u b m s Domenico.fu Anionio, 
os te , t i . t t i <li, Cividale, i m p u t a t i ' d i dif­
famazione , SI dichiarò non luogo a pro­
cedimento per insistenza di r ea to , oon-
d a n n a n d o il q u e r e l a n t e S a b o t i g b Andrea, 
in t u t t e le spese pr'oOessuaii. 

Vergolini (Jeoilìa di I g n o t o , d ' a n n i 
14 , da Udine, per fur to , fu, condanna t a 
a 6 0 giorni i|i reulusianSi d a scontars i 
in un istiti i to d i , co r r ez ione . 

Sp'oreni Alber to di tìiovannl, me­
d ia tore di Udine , imputa to di truffa, si 
dichiarò non luogo a procedimento per 
ines is tenza di r ea to , 

IL CQNVEftHO DI GENOVA 
ìli una lettera ai Figaro 

umilia, il oor r i sponden t? torinese 
del logoro, riferìaoe a lòune frasi det­
tegl i dall 'on. Sa in t Bon, in oui si espr ime 
la convinzioni) oha la a r a n c i a non possa 
essere una uamica per noi italiani, 

Il Oheoohè ne dicano i g iorna l i , tu t t i 
noi amiamo e stimiailao ,la F r a n c i a . > 

• Queste paiola — soggiunse Emilio 
— sono la espressione de l la nasiione 
i t a l iana . I nostri marinai francesi ve­
d ranno i marma i i t a h a n ì e li oooCaoe-
r a n n o maglio; dalla ' p iù in t ima cono­
scenza nascerà la reciproca s t i m a . 

• D'ogni dove soffia nu vento di 
conciliazione L e feste di Genova de­
vono r innovare e oemantara l 'àut ioa a-
micizia :^ra due popoli che non possono 

-farai una guer ra sacrilega, ma ohe deb­
bono vivere l 'uno a fianco dsU'i t l t ro, 

i t r a l 'amore e la s t ima. » 

BOLI«,€TT|NO DELLsi^ 
JJIÌmE,.6'SeUemère i892. 

j S l e n d t t u 
Ital. &'*/• coataiiti , . . . 

» ' fino nieSB aprile , 
Obbliganioni Asia EoolSS. 5 '/f 1 • 

O b b l l g a x B o n l 
Porrovié Meridionali ex coup.. . . 

3 •/. Italiano 
Fondì/iria Banca NazìoiiAla 4 */» • 

. t- > • ' ^ '/» • 
" ,̂  5 •/• Banco di Napoli , 

Far. U^na-Pont. ' . . ." 
Fondo Cassii Blip. Milano 5 °/, ". 
Preatitd' Provìnoia dì Udina . . . . 

A s l o n l 
Banca Dazidnale'. , ,' ' . 

. 41 Udteo ' . . . ' ) 
• Popolare ' F r i o U n a . . . . . . 

{Cooperativa Udiaese . . . . 
OotoaiScio Q d ì s e s a , . . . . ' . . . , 

, " ' Veneto , . .1 . . . . , . 
Sociali Ttaffiwia dì pdina 

» /ar royie 'Meridioaal i . . . . 
• ^ • Mediterranea. . . 

Oamlf^ e v a l a | « s 
Francl^. . , , . . , . cheque 
Qarmaua . . , . , , , . . . , 
Lomltaf , , ; . • 
Austria e Baacòiioto . , ' . . ' . ' ' 
Napoleoni . 

I I I « | m l i p i w p n e e l 
ChiafiUTa Parigi aa coupoui . . . . 
U. Boalavards, ore U '/i pom. • . 

'iCaadenza Calma 

BORSA 
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1040.- 1040.— 1040;-^ 1040.-^ 1040.—1040.—1040.— 1040.— 
338.— 238.— !233.-it 2B8.— 238.—1 236.— 238,— 236.— 

8 T , - 8?.T- ,87,-i ,,,87.-, 8 7 . - •- 87.— 87.— 81.— 
660.-^ 6 6 3 . - 6 7 0 . - 670.— 670.-,- 611.— 6 7 1 . - : 6 6 8 . -
S 3 . ' . - 637.— ólO-—j 539.— 639.— 539.— 689.— 686 

108.90 103,86 ' 103.931 108,90 103.90 103.90 103.90 103Ì85 
,128.10 128.— 128.16, 12».-,- 1-28.10 138.-r- 128.— «8 .— 

26.18 26.K 20.1Ó:i.36.19 ,26,2? 28.19 26.lt •.i (16.18 
218.»/j 219.— 218,"/,' 213.'/, 3.Ì8.«/. ,a.l8,'/} 

20.74 
219.— ,!|18,«/« 

80.74 2J.70 20.73, 20.74 w.n 
,a.l8,'/} 

20.74 20.74 30.74 

»1,46 01.7o 91,90 91.76 92.15] 92.67 91.67 92.67 

' "•" - . - 1 • _. 

mmm umim 
X)Mh MATTINO 

Proroga e scioglimentq , 
Il Folchelto nega che nell'ut 

timo Qonsiglio, 4i ministri siasi 
pari^to delle nuove eleziom po­
litiche ; dice che in ogni caso 
le elezioni probabilmente si IH' 
ranào entro la prima quin­
dicina di iiovembre; in ogni 
Q̂SQ il decreto di scioglimeitto 
sarà pubblicato entro il corrèii'te 
mese. , . .1 ' 

Il Popolo Homana soriv-e ohe 
le decisioni relative alla tjbiu-
sura della sessione e conse­
guente scioglimento saranno 
prese a Genova durante queile 
feste. 

Miraglia a Vienna 
Ieri Lacava ha conferito lun-

f amento coi comm. Miraglia 
irettore generale dell'agricol­

tura dandogli istruzioni per 
l'es pletamento del mandato 
affidatogli, 

Miraglia partì ier sera alla 
volta di Vienna. 

Il Re a Spoleto 
• Il Ite accompagnato dal conto 
di Torino, da Pclloux-e da nu­
meroso seguito fu accolto alla 
sttjzione dalle autorità fra l'en­
tusiasmo indescrivibile della 
folla. 

Fu acclamatissimo lungo tut­
to il percorso. Eseguito lo sfi­

lamento del lunghissimo corteo, 
cadde la tela cho ricopriva il 
monumento a Vittorio fra ap­
plausi fragorosissimi. Il sindaco 
lesse il discorso inaugurale. Il 
Be ringraziò commosso e foce 
qiiiudi un giro del monumento, 
opera dolio scultore Lucchesi. 

Indescrivibile l'entusiasmo 
dell'ìraraeu.sa popolazione. 

Il, Re rispose alle acclama­
zioni salutando 'Wntinuamentc. 

Il ritiro di Rosebery 
Il Fìrjaro annunzia che è 

prossimo il ritiro di Ilósubery 
dalla direzione degli affari c-
steri nel Gabinetto inglese. 

La neve in Austria 
Si ha da Vienna che dopo 

un violento temporale ivi fa un 
freddo intonso. 

Telegrafano che nella Bassa 
Austria cadde moltissima neve, 
e che ia teniperatura vi è, di­
ventata rigida,'quasi come in 
inverno. 

Lion», 3 settembre 

Il nost ro merca to à - s t a t o nella spi ­
rante se t t imana meno an ima to del pre­
cedente, ma bisogu'a ciò a t t r i bu i r e so-
p ra to t to al fa t to , che gli aifari ooinin-
oiano a d iven ta re difriodissimi, s ìa a 
causa della penur ia della mercanzia io 
vendita, s ia dello pre tese ogni g io rno 
più e levate dei de t en to r i . 

Otliaccjairenti sono ora m a g g i o r m e n t e 
provvis t i , e q u a n t u n q u e s iano g i à per­
suasi che il r iaiaò non è t e rmina to , 
credono meglio a spe t t a r e , pr ima di spin­
ge te magg io rmen te le loro operazioni 
di previsione, ohe la nuova stiigione si 
sia più ser iamente impegna ta , affine di 
bisogno probabi le del loro consumo. 

Bel resto, malgrado oiò, lo t r ansaz ion i 
giornal iere conservano ancora una buona 
corrente , a la s i tuazione ai mant iene 
ta lmente favorevole, ohe nessuna t e m e 
ancora per qualche tempo un r i t o rno 
a l la calma. 

Oirca ai detentor i egli no sono s empre 
p iù conSdenti n e i r a v v a n i r s , né si preoc­
cupano pun-to delta disposizioni degli 
acqu i ren t i , daeuhii sanno che, buono o 

'ma lg rado , la con t inuaz iane del r i a l z i è 
Impasta , e quindi invece di recedere 
dalle loro pretese , con t inuano a d i m a n ­
d a r e e ad n t t e i i e ' e u l t nno r i v a n t a g g i 
pe r ogni nuoro affare ; sicché è ancora 
un migl iornmsnto di fr. 1 a 2 ohe dob­
biamo reg i s t ra re por t u t t e le se te a le 
fìlatnce. L e se te gre{i;gia di China re ­
stano, pe rò senza can;ihj«meati^ 

K B a n c i i « « t t t i t c r a t i v a i i i l i n c s o * 

Società anonima 

SiUaziom al 31 agosto i8i)3. 

V i l i . Eser'qiai'o. 

Capitala i a t e r a w . v e r s i l o h. 2 0 4 8 2 5 . — 
Rise rva L ; 6 7 , 0 0 5 . 3 1 

« ner inf . » 5 ,398.69 
» 72,404.00 

L . 277 ,229,00 

ATTIVO. 

Cambiali in Portafoglio 
Effuttl in p r o t e s t ò ' . . . 
Bandhe e Ditta oorr lsp . 
An t . | o p r a pegno t i t . e m. 
Qopoàiti a cauz. dei funz. 

i d . l iberi e ,volont. 
Coati corr . divorsi . . 
Spese ordiu . d 'amminis t . 

L . ' 25 ,593 .51 
» 1 .579.953.18 
. ; . • 1 , 0 5 0 . -
» 158,413112 
n. 123,4:20,20 
» 3 5 , 0 0 0 . — 
» 83,7aO.T-
» 275 ,272 .77 
» 10,388.67 

n t n i t o n f ' o | i i > l a r « F r l n l n i i H - I J i l l » o 
con Agenzia ia Pordariono. 

SociotÀ A iionima 
AulorljuntA con H, Dooruto 0 tnairglo 1875, 

SItuasiono al 31 agosto 1802. 

XVIK RSnUOlZIO 
Attivo. 

N'umerarlo in Causa IJ. 40,383.40 
ElfottI scontali „ 2,r,ai,79il.80 
AntccinaKioni tioutro dopòEtUi. . „ 9.{,76ll,iliS 
Valori pubblici'. . . . . .':'.} .. ' , , ,831,76i).18 
Doliltori divorai senza spoc. olaâ V ' „ 6,Oor),04 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 283,f,iri.S)S 
Uiporti , 83,B0O. h 
Ditto 0 Itancbo corrisi,ou(Ìonti . B 87,01(5.09 
Agonzia roilto tìorronto „ .1 ,',(l,ÌO„1tt 
Stillilo ili propriotìi (lolla'Ilanca „ !ll,f)0O.—, 
Do[)o;iiti a cauziono di Conto 0. „ 4ri9.'l6G,^0' 
Dciioaltiacau-zioau antoclpa7.ìom „ 12l,0i3,d2 
Dai>ofiii,i a caimionn dot fimz. . . „ 153,(10).— 
Dopositi lihcri „ 1112,833.30 
Valori dol fonilo Proy. impiog'lti „ ll,558.gfi 

Totale dell'Attiro li. 4,888,893.8« 
Sposo d'ordinaria amniinistra-

aiono h. 17,8110.97 
Taaso Govornativo . « 10,874.31 

^ 28,735.88 

I,. •t,!H9.8l9.lO 
Passivo. 

Capitalo socialo diviso ÌD n. 400Q 
azioni i!a U 76 h. iiOO,000.— 

Fondo di risorva » In0,i337.34 
• ! „ ir)l),937.8-l 

DifTcronza sui valori in ovidcnza 
per to Ovontiialj oscillazioni „ 10,903,03 

Dispositi a risi). I,. 1,051,073.75 
Id. « piccolo risp. , Iii3,.'0t,iì3 

III. conto. 0. » ^ . t 9 ^ 1 ' ^ 3.„,,g,,,, , g 

Fondo prò,. l m p . ^ » ; - j ) * i a \ « » '^•«'^''^^ 
Dlttó's Bancho corriapoailaali „ 463.74^,31 
Creditori divori! scasa speciale 

classificazione n , 34,71v.l3 
Azionisti Conto divldundi. . . . » 1,249.— 
Assegni a pagare , . ^ 3485— 
Depositanti divorai per dopositi 

a cauziona . , . . » 58l.G20,4'3 
Dotti a cauziono dei funzionari „ (13,000.— 
Dotti liberi „ l>ij,ji..1.,iO 

Totale dal passivo U 4,808,763.0.') 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi pas. a tutt'oggi h. 71,497. 
llisconto e- salilo utili csor. 

preoedoata . . . . 8a,369.07 
' „ 103,855,07 

4,9U,613.10 
Il Presidente 

In^. Raimondo Marcotti 
Il Sindaco II Direttora . 

A. Unizatì Oinoro Locatelli 

BuJATi i A L B S S A N D R O gerente respons 

OoUegio - Convitto Bolzoni 
Neiiooaligi&oooupalidall'IslilulcURgitrolJi 

Bologna via S. Vltala 
Pfinsionato par gii iUiieatì H'iioers ìlari 
U l r e t t o r o p r o f . K t t a r e U o l z o n l 

t o t a l e a t t ivo L , 2 ,264,813.35 

PASSIVO. ~ ~ ^ 
Capitale . . . . . . . . L . 2()4,825.— 
Fondo di r iserva . . . » 67.005,31 
F o n d o per gli eventua l i 

iufortuni » 5,398,69 
Fondo a disposizione del 

Consiglio » 968,63 
Bepoaitì in conto corr . 'ed,,_ 

• a r i spa rmio ' » 1,818,586.52 
Banche e Ditte oor r i sp . » 2,134.49 
Deposit. a cauz. funz. » 35 ,000.— 

Id. Uberi e volont . » 33 ,720 . -^ 

Creditori divorai . . . » ^ J ' ^ f a c a 
Azionisti residui divld. » ° ' l n ° , | 
(Hill lordi d e l c o r r . osare. » 58,493.17 

Totale passivo L. 2 ,264,813.35 

Udine, 31 Agosto 1892. 
Il P res iden te , -

Elio Morpurgo 

11 «indaco li direttore 
f. 1. Modulo , , Q-. B r m a o o r a 
La Banca riceva denaro In conto cor­

rente ed a r isparmio, corrispondenda il 
4 per cenlo nello da r ioohezza mobile. 

Scuole Eletneninrl Jaoniolie,.Gini)a3|àli , 

Liceali, di Istiluto Teonioo REGIE. 

Posiaìoue incantevole. — Truttatnanto si­
gnorile e saporioro a qualsiasi iilogio. — 
Istmuiofie ed educaziono civile, religiosa, 
nazionale. — Allievi dolio più ricchg, ar i -
stucraticlie, stimate famiglie d'Italia. Vi sono 
inoltre ; 

_ 1. Una scuota iiilemaisiónak di Com­
mercio con insegnanti della Svisaera, tedesca 
e francese. 

2, Una scuola preparatoria a tutti gli 
Istituti militari coi miefliori inssguanti cKa 
vanti Bologna. 

Leiioni di musica, di scherma, di equita­
zione. — Gite d'istruzione. 

Il Collegio risponde a tutto lo esigenze ^ 
delle' più rioche famiglie. 

1.0 elementari inferiori sono affidato a ' 
valenti maestre. 

Allo sou^le intorno ai accettano aneto 
alunni eitarni. Durante lo vacanze oontittuano 
le lezioni. 

Motto annua dallo « » » alle B » 0 lire. 
Chiedere programmi alla Diraziono, 

^̂ t̂  , 1̂ 1 ì i 1 l'I" 

Pietro Zorutti 
POESIE 

e d i t e «d i i a e i i i t o 

pubblicata sotto gli auspiot delI'Acadamia di Udina 

2 volumi oon illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardlusco 
(Unica odiiione completa) ' 

l i i r e O 
Volendo la spediaiono franca a i do -

micilio ,nel B e g u u agg inngerd centes imi 
f 60 ; • 

Acquis ta da farsi pel prossimo c e a -
• t enar io del poe ta . ; ( ' ' , ' \\ 

Tt^INO E O L I O 
In via Cussignaoco, a l l 'os ter ia 

de l Camerino vendasi Vino buo­
nissimo da .paa to a Cent; S O al 
l i t ro, Vendesi inol t re Olio di p u r a 

I oliva fluissimo a 1 . 1 . 8 0 a l l i t r o . 

http://26.lt


IL F R I U L I 

Le insemoni iper li frinii si rìoevono escltisÌTamente presso rAmministewoBe del Giotnale in Udine. 

•lllilllHII|l)IIWMi'illillH||llillMlBIIMII! mmillÉI llllÉllll§ltkBÉÉBagBlÌllttlMllÌÉÌlllllllÌIII|i| ìWilÉÉÉliMÉllitoMllllil ^ Ì B H W W W É H I W M I Ì É M I I É ^ ^ 

Mo i:i&li&4EIilNl-M 
itianltèil̂ i-ll̂ i' test '̂, &es.e'a,. e- polita assiciiraiiclo uria flùeol'e eapi^liatura' 

alno" alia pie turda vecchiaia. 
Tt^nd^lfll ,i>l | t»«0ni ^ l i r e S tmo *d p n ( , M « ' i J I » «Il e l r p » m i IHro a Uro S.50 d a tmt t l jl l>r»rni»*lc¥«, P n i r n e e l i l e i f l e Fnirlnneiaiti d o l I t e g n a . • 

B e p o a U » gefiierale dn A. M l g o n c o tl>, M i l a n a , v l ^ l a r l n i ) , «• *9. 

' A Vdinè da Ew?09,jM )̂iqn phinfsaglieirB,! Fratelli Potroiii parrncchiorii Froncqsea Minilini droghiere. Angelo Pubria farmacista-i-A Manìago da Silvio Bdriihga'farmacista — A Pordenone (.a Giuscp^d Tjfmai negojianle 
; A Spilimber^o da Eugiinio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmeajo da Cliiussi fJrmAcisla 

fA M É É 

cede tutti i giorni a'cjuelii che ignorano resi|tenza dello jpiir 
I n j c x l o n e n«trM*' 'che citsta' l l i ' e H, ' 

& 'WV Si'«W%l'9 Iff^ B""^'"'RihTnAr,MB5Sf'PB*«l''">***PI*««'<»"*«"««'"**> dovrebbe esser» !o scopo di ogni ma 
1 § W ' ' | 4 K 1 "VÈ'^m " ^ F ^ " ' » " ™ ' ' ' " * * ' malato; ma invece moltissimi dono doloro elio' afTelti da malattie 
E ' I J * S i l " i 1 1 H segràle, (Blthnorrstgio incgentìé) ntoni gtiiiMidSó che a far scomparire al più presto rftpparenjs 

M^fM^^ ^ », a a . 1 Bmti del itale,chiiili, torBuanfa, flnfiol^èfdijtrdggereipnr sempre e radicalmoiito la r n u s a che l'ha 
b); è per ciò fare "doperano astringenti ilifimosIsSimi al la '««Iute nrppirlajed » qnella della pffolo «aijnijtin'n. Ciò suo-

del'lVofttore l i Itìl'POBtA dell'Università di'Padova,' e dello 

cb«| la*la Farmacia Ottavio Gallesni di Milano, con Laboratorio'in'Piazza SS.i Pietro e 
Linoii'N. ì, possiede'la Fede le e m e g l s t m l e r i c e t t e dèlie' vere pillole del Pro­
fessore LIJIGI PORTA dell'Università di Pavia 

Inviando •iajJmjiftStps, dî  jp^f)50,»,j«J|a Far[miii!Ì»-An«SMiil».1roinca sncoessore 
Via Spadari, N. lój', {Bijiap,,,,- ?i, r)o(iyi;n9, frsnjihi nel Regno ed all'estero 
6Hpm I 

al Cta|i|c{m((-i— con Laboratorio chimica 
-_„, . ,„„ , , , , - „ , , . , — ^ - -„-- , - . Una scatola'pilliile del Professore l'Ufi;! l ' ò r t n e un 

t)S diiPolvere per acqua sed#ti?ji,iiDou'Jstri|ziono sul modo pi usarM. , 
• RWENDVrO(ll:jla.,Hd»«BOji,»abris.'Ai,JGoàielli'1?., Filìppuzzi-Girolanii, e L. 

a Pottt«ai farmacisti,;. 1'rle«SojiFarina<!i»>e. Zanetti, G. 'Serravano; B a r a , ^irmaefa 
C, Santoni i Spalata-b.'-AIjiUotiOjiiVfeMlttéii — - - - - - . 
SBlk; I!).''à, e sua Succursale .GalleiriìaiTittoifio 
8 in iuii^ le prinii!pail"FSbm«tìe"de|"IR|eg^i3.,' 

L. Biasioli farAibcia alla .Sirena; ^ o r i ^ i a , Ĉ . panettit 
. , oaoia N. Andtbvio ; '«reali«, Giapponi Carlo, Frim 

Bótnol',- S ' Inme, 6. Prodram, Jackel F.; M<IUnt>, Stabilimento C. ferba, Via Mar-
raanAele, ti. 72, Casa A. MatiioM e Comp., Via Sala, N 16; BottiaVia Pietra, N. tò, 

«# •imm 
Volete i a sàlttté2? Liìnore 'Stomatieo'Rieostitaente ' 

Milano jP l iMtiBiBISIoiaBI Milano» 

11 genuino lPEto^l«'-^f,'nl^A-|^)^^l,En^ 
porta sulla bittiglia, jopra l'etichetta, una 
fonia di fraacoHSlIo'coft ÌTili(ii'eBSdvi'lina tasta 
di leoiio in rossole'nefo, e ven^o^i.daif^rmu-
cisti aìgnpriG. Coraessattit Bolero,,Biasioli, 
Fsbris, Alessi, Comelli, De Candido, De'Via" 
centi, Tciiadoi)!, A. Mangapotti, nonchii 
presso tutti i pripcipali droghieri, caffet­
tieri, pasticoieri e liquoristi. 

Busrdarsi dalle oonlralfasioni • 

^trarlo ferroviario. i 
•iD* rgnsi t * 
.M. l.QO a. 
"o; 4.40 * 
M.* 7.36 a. 
D". 11.15 a. 

(Io, 1.10 i. 
0. S.48 p. 

8.0» p 

Arrivi 
À. VkHEKu' 

6.46 ft, 
' '9.00 a. 

9.16 p. 
2.1i5 p. 
e. 10 II. 

' '10.80 p. 
10.88 p. 

S.'w a.' ' 'ioH 
ni vianbUi 
». 
0. 
0. 10.46 a. 
D. 3.10 p. 
M. 6.06 p. 
0.,|0.10'j. 

' P ^ 0D114B À BOHXaBBA II OA 

Ot 6.^5, a. I 8.60 a. «0. 

0. 8.a6p. 

:£Wt 

9.46 a. 
1.34 p. 
6.59 p. 

oA roaTatiBA 
6,2 1 a. 

8.4» p. I D, 

9.19 a. 
2.29 p, 
4.46 ^. 
6.37 p. 

•tr'T' 
itniWE' 
7J 

ÌOÌÈ 
8.14 p. 
4.48 y. 

11,30 p. 
2.26 a, 

A DorNB 
9,1S a 

,10.65 a 
4.68)p 
7.80 p 
7.60 p 

•T" 

A TIUEBTH ) DA TRiaSTH 
7.37 a, 0. 8.10 a. 

11.18 a. M. 9.10 Z 
7.24 p. 0. 4.40 p. 
8.46 p. ItlM. 8.116 p. 

-irrr i . 
DA tmiSa A OIVIDALH 

M. 6.— a. 6.81 a. 
M. 9.— a. S.31 a. 
M. 11.20 ». 11.51 a. 
0. S.ao p. 8.57 p. 

DA 0tVIDAI,B 
0. 7.-. a. 
M. 9.46 a. 
M. 12.19 p. 
0. 4.S0ip, 

del Fratt Agostiniani di .San Paolo. 
iKccellenté LÌ^UOPÈ 

da prendersi a biocmerini, airacqua pura, di salta, eoi vino, ecc. 
1! più ètfecaca fra gli elHir, il'più piacevoli fra iliquori' 

Meaagli»d.'«tgenlodoratMH|'Eppo»iReg.,Veneta 1891 in Venezia 
LA PIÙ AL't'A Tlt'lCOMPENfeA 

• 

8 

DA UDIHB A POETOaa. 
, 0. 7.47 a. 9.47 ». 
•I M. l.»2 p. 8.35 p, 

oO. 5.1» p.' 7.33' p. 

è il Giornale che olTié i mag '̂ibri vantaggi por il pubblico congiunti colla maggior 
' conveaionaa di piczzo. ' , 
,1 v i r w l u r u i npo r tu i ^ l e in 'continuo ajimento, — Esce il mattino, e si 

spedisce colte puma UorsO» ferroviarie: non può quindi essere prevenuta da nessun 
altro giornale, . ji . 

' T n Vri-,>c>ry\T£xva-nna infiirBia sòlleojtaménte, eoi telegrammi uftìciàli 
JUd i e i S e v e r d U / d . ^ cdl mollftelJgra'mmT àaoi partìcdl&l che'le ' 

giungano siuo a oia tarda della notte, di tutti i><fatti notevoli. 
T a 'Pafahvéii'vin^a ™" «'ticoh e cornspondenie parlioolàri, doVutì ' 

con tedeltà, e illustra con consideratiim e commenti, li movimoato puhtico, •' 
economico, linauziirio, scientifico e lettnjario deH'ltalia o,d^|rMtern. , 

lia Ppvqpveraniza t"'''''"=,'! ì-"»"?'"' .WW ;̂. -f™ .f»','"»"'.'' 
j j a j . c*oc»v/j .»A«(a) originali espressam^ple sofitti per il, Giornale, 

varietà, ecc. ecc. scolti iù modo che r.osoano ter le famiJsUd uno lettura dilettevole 
"^ sana. . , 

' T O H •Pa-i<ao,-irr>fa-nr»Q si dedica COB curata tutto CIÒ che sattiene 
Juan Jue*»WV«l«*U/ ia aii'agHcolturt, la quale coktitnisce un» dèi 

maggiori iilleressi del 'nostro paese. 
T n T3riwcimmi.aTii»o <1« holizie, con oorrispondonie e telegrammi, 
JUU x e i T o e v a i r i U ^ a djno. torse di cavalli e di tutte le varietà dèlio' 

Sport : scherma, ginnastica, velocipidisdo, regate, eco. ecc. , 
" T a P o t J a o v o v a n i y à nchiiyna l'i»t̂ ew?.wn?,del pubblico ,„sull',mpor-

JUa J r e r S e v e r a a Z d laa^a della'pjia nnbij-tfiatloiuunei-elale, , 
ì diretta tta un parsu^^lè speciale, pratici), iptelli'gente è dismtersS3i»to,̂  Con rasaegua 
* '.e telegrammi quotidiani, ossa ragguaglia ^ull'anctataa^td delle Borse e dei Merc^tj 
f' 'deiriutorno a aell'llalerp. Espone i prewi ,degri effetti pubblici,' dèi valOh flnaùziari 
'•'e'iliduàtnair,'uolle tjete, dei,Cotoni, de» Cereali, dei Coloniali, Spinti, CB:bi)di. 
f 'JOlii e PetWlIì, 'eii'. ecc.',' pefmòiloché) chi è abbUhato al Gibrnale non ha'tìisogné' 
Sutt'lncoiltrarè'àikre speso per osLre b^ttjameule'e proutBmaiiteVliifo, maio. 

;; U Perseveranza ^'.'iif'roTmpt'ir"'**'"''"'"''*" 

•: p i l i ' a ' t uo i Eàètcatè, 
I 'perché, mentre'li>„lI»iano costo soipmeafe !.. 1* aU'aimo,' fuori di Milano, 

m^lMtto l l , ^ucgu» , non cosi» che *•'• »« atl'annà. 
b'iuviiino iSumeri di saggio G r a t i s a chi ne fa domanda. 

DA roaTOOB. 
M. 6.42 a. 
0. 1.38 p, 
M. ', 5.04 p. 

li î iùpflreferìbile avanti i pasti 
Vendesiiall detfaglio presso i principali' cJié, liquoristi, k § f,"' '^^A^-'. i^^ »• 

drogller^'é..farmapis«. •• • '-^^tS.V. .6,6Bip. 7,42sl, 

Si TandftipresSo l>>nraii#«i<Aniiniut d e l g lo r - Q 
hiikle«il WWitJM.lBdlWo.L.Via Prefettura m.'.e. 

A UDIHB 
8.66 a 
8,17 p 
7.16 p 

Coinolilensa —Da Portogruaro per Venezia alle 
ore 10.84 ant. 9 7.44 pom. Do Youcaia afcrivo 
ore 1.05 pOia'. ' 

NB. Il treno segnato coU'aatoriaoo* si lormaa 
Casaraa. 

OEAKIO dÌELLX 'HKÀmiÀ A VAPORE 11 

JParlenm , Arrivi 
DA c o m a A S. DAlHHI,a 
8.P. ta~tó".9.4Fa! 
S.P. ll.lBa.. l . _ p . 

lAW] DA 8. 

U'.H. a. 
1.40 D, 

Il «--p. 

m A tiDi^à.' 
s. F, *.32 a. 
8, T; 12.a0'p. 
.S.r, 8.20,4', 
S. T. 7.20 p* 

P'S 

Nto ACQUISTATE 
lei^s»»»' aequa per la les ta 

sema aver priip^ esperimentata 

TAcqua di Chinina 
preparata 

dal Fral^lli ' Firenze 

presso rufilcio /&nnuajEi 
«Itili'CcEi'nioiìk»' '̂  

fcuWirò' p«r 'S( l i>are l a b l a a e l i e -
r i a , - Impadisoe che l'uiéido si attieclii 
e da iju lucido bnl^nlfi alla • biancheria 1 
Scatole da cent. S« e da l,re 1 con istru. 
zione'.'! 
^ B r u n i t o r e t s t a m t a n e e per pulirà 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, paofongj bronzo', ottoni ecc. cent, s s 
la bottiglia. 

Verillkie' latlaMto'n'okk - Senza bise-
gno 4'ope^j( f con taittftì facilita si può lu-
ciilare,il proprio, poltiglie. Cent. iSO'la bot-i 
tiglia. ' 

IiiéUiost^ia Intìelebile per inarcare ht 
,,hpgeiua,ipremiéto all'Esjiosiiiiohe Idi Vienna. 

1873, lire t al iaoone. ' 

Pr(!feribile,aUe (i!lrq,si()oppia la più tonica, anti-
pellichlare ed igienica; .rigepsrfttrico e conservatrice 
dei CAPELLI. 

Pr8«(ilir8 l .SS'là bbUÌBlia. 
Si vende.,pras3q l ' c r a e l a A n n n n M l dél'lirl'ai^'' 

MallB-Jl v i t l l l l , ! , V d i n e , via Prefettura, 6. 

'6=fr'^^e^'«t^es»-8ig^m3ggaM«agaiPBaAi.a^g^ 

SIROPI'O a i iUs i l iUI ìou iier lUiiUitio «grate 0 li slBlide più oUinata agli diri sisteifa 
di cnra ^depurando d lan^ue L, 5 — 

INIEZIONE-ANTlGU.NORROiCA L 5, PILLOLE L 5, por gonorree le più ostinate, 
Koccotta e perdilo bianche . , . 

UNGUE.'<TO SOLVENTE per glandolo ingrossate, gozzo 0 stringimenti uretrali guatiti 
senza siringa e candelette L- 3 — 

SOLUZIONE per guarire piagho d'ogni «pec e di malattie scerete recenti ed invecchiata 
da acni L. 3 — , 

Rimedi approvati dal consiglio superiore,di sanità del Ministero in ilom> 
PRIVATIVA GOVERNATIVA al U, :, «.•«€*, Milano via Pa^sarella, 2, viiita e consnl a 

per Iblt. L 5. A scanso ''di falsifir^axiom erigere sui rimedi ed istruzioni la firma a 
mann<U. iTBIMOÀ'.' Depositi generali pei farmai|isti i'n Milano, presso lo ateSso U. l'eneaj* 
e la ditta"Cario Brbà e succursale farmacia G. Erba sotto i portioi Galleria V. E. che 
spediscono i rimedi io tutta 'It ilia con L. 1 in, più franchi it domicilio. 

iM^OTBl^fgA E STBEILITA 
Se non sono cagionate dall'età 0 deformità deile parti |'^e.^onda(i;le|, veqgi;u5> .curale 

dal Dott T e n c a con risultato felice r l i i fo rza>ido ìnedraiî è̂ rlaùSi^l <^D.i|-rol>oraav. 
ed m i r e g i m e d i v i t a s i t e e l a l e t u t t o i l s^è tema n e r v ó s o c e n l i a l e ; 
Via Passerella, 2. Milano, dallo 2 alle 4 pomeridiane e per quelli fuori di Milano Mercoledì 
0 Sabato. — (Consulti per corrispofidenza L. 10). 

ANTIOiSà^OFFEIkLjERIA § 

IROMMO TGFFALfll 1 
CI¥|l*AlaE^(»fflioiLi) jjj 

Unico speoiatisla delia muto' rinuln t̂e Gutfane Cjvjdaltiii M^ 

m 

m 

i3 

V esperienza fatta ed il sistema dì èonfe ĵbBe e òollnra delle Oubaiiie^ 
' permottoW al fabbricati»!'̂  di'garantirle mangiabili e,buone per o]tre.un|niei!eì 

dalla'loro fabbrìl̂ jzione ; •purcTis'iil pesci dell^ medesime non si^ jnfe;rior«>al 
chilbgramma. Questo dolce pero va riscaldato al momento di mangiarlo, ^ 

Avverte che ogni giorno imraantabjln*ente, unaj oc| ̂ qehe j)ià volte cucina 
le s,ud6tt'e' (àutf^lfile, ed'è porMò in graiio di'ò'àrìrlejquasi ' calde'a quulunupp 

""persona '«he ne facesse richiesta. Soggiiipge ciò p^iLasturjjrare la suf(.iaiW9ro»ft 
eliontela del fattp'suo. 

i3 

Purtroppo a Cividaleiimolti ai i appropriano uquesta! stìeeialità a danno del ' |^ 
legittimq.'ed unico fabbricatoreiil quale'per e'vitire "̂ o/dii conlrafrazio;ne Vénda' ]T 
le sndetteheMWane, nranite sempre di eti«hettla=avvisd a stamM;'',cotósimltó"' ' ^ 
al presentc'portànte la fil'ma-autografa .dolo'Stèsso fdBbricatore.'" fc 

Si spfdiso» pnre franco a domicilio in lutto il Regno od all'estero, verso t 
I ili pagamento idi £'. 3 50, anche 'in frÌBBCoboli,"\ina'scitela'Boptenente -N. 38 • * 
I -pezni variali di ddlcl'per' uso'pìiHi, cattò e latteo'thè'e parte da maugiani ' 1 
S ' aiciutti.' n tutto '̂ ^ di dttipà qualitó' tì-di'^f.^pria* sjiecialità "e si' gBràn<tp(S,oli0.i ^ 
I j buoni per'molto| tèmpo, - , , ' e 

XJdin&.i 1892 r' Tip. Mawo BaifJwoo, 


